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L'UNITA* 

L'ULTIMO LIBRO DI ERNESTO ROSSI 

LA POLEMICA SUI MONOPOLI 
U nuovo l ibro (li Ernes to , Tut tav ia i fatti h a n n o c a m -

Rossi Aria fritta (*) e s ce 
< nella pienezza dei tempi > 
Consiste , come i precedenti» 
exliti da Laterza, iu una rac­
co l ta di articol i pubbl icat i 
negl i ult imi anni sul Mondo 
e su altre riviste. Ma proprio 
ques to carattere retrospett ivo 
permette opgi , alla luce dei 
fatti che sono accadut i e c h e 
vanno accadendo , di dare un 
p i u d i / i o «itila sol idità di quel ­
le tesi e di valutare il c a m ­
m i n o percorso. 

E' per e s e m p i o di {.'rande 
interesse r i \ edere ojrpi i ter­
mini del la polemica d i e -i 
«sviluppò a l l ' in i / io rlel 1055 
tra il Mondo e l'I tiità, e par­
t icolarmente tra il professor 
Ro>«i e il compairiio I.nitri 
Eol ico, *ul tema della Iona 
antiriiono|iolÌMÌ<\t, E* ini posta­
z ione che dettero allora $rli 
' Amici <lel Mondo » al loro 
Concepi to contro i monopol i 
fu giudicata dai comunist i in 
prati parto accettabi le e posi­
t iva; e. i l 'altininle. in prati 
parte accettabi le e positiva 
pitidiraroiH» p'i < \inii-i del 
Mondo » rinipoMa/iiMio che al­
lo «tc«M> problema axevat io 
d a t o i <iimiini-ii nel'.i 
Confe i en / . i na / iona!e . Va 

loro 
det­

to, an / i . che a lcune formti'a-
7iont del Cotnc irno del Mon­
do apparvero — «• il l ibro è 
Olii a r i c o r d a c e l o e a c o n ­
fermarte lo — MI mia linea 
che si può defìttile senz'altro 
avanza la. Il C o n v e g n o fece 
voti perchè per determinal i 
servizi e settori « M affronti 
il problema del la nazional iz ­
zazione, r i tenendo a questo 
r iguardo irià matura hi s i tua­
zione tlell'enerpia elettrica e 
improrogabi le la naz ional iz ­
zaz ione dei servizi te lefoni­
ci - . e perchè nel problema 
«lei petroli e si evi t i q u a l u n ­
que soluzione che importi in 
questo rettore, part ico larmen­
te del icato ( ind ie sul terreno 
internazionale , la cost i tuz ione 
di formazioni monopol i s t i che 
pr ivate o non «-alvapuardi un 
ìaz iona le s frut tamento del le 
ri»orse petrolifere del Pne-e >. 

Qiial'cra. dunque, la m a l e -
ria «lei contendere? \1 c e n ­
tro delia polemica era — e. 
mi sembra, r imane ancora — 
il problema del conio «-onere­
rà re quelle formulazioni , del 
«•onie giungere a intaccare 
davvero determin it«- posizio­
ni di monopol io . E* il proble­
ma. cioè, del rapporto «li for­
ze, «lei lo schiera mento di for­
ze pol i t iche, social i , e conomi ­
c h e c h e può css«-r messo in 
movimento per q u e l l o obiet ­
t i l o . E' il problema «Iella par­
tec ipazione cs'-cii/jah- e inso­
st i tuibi le rielle c lass i lavora­
trici e rielle loro organ izza ­
zioni al!'a(taec<i contro le c i t ­
tadel le del monopol io . I a po-
V m i c a nn-ce q u a n d o questa 
es igenza viene accantonata o 
addirittura negala , a i tando — 
in nome «li principi penerà li 
e richiamandoci alla «liversi­
la delle mète finali — si vuo­
le r marciare divisi > sempre 
e ad ogni coMo e si cons i -
der.i la coim-idenza program­
matica con ì partiti della 
c la s se operaia c o m e un fatto 
occas ionale , acc identa le e an­
c h e leggermente imbarazzante . 

o 
Ernesto Rossj non è. grazi** 

al «:eln. uno «lì quegl i e c o ­
nomist i che M* ne «tanno c o -
tnodamente rin-errali nella 
torre d'avorio «Ielle saere leg-
iri e «he «leliberatamente ign«»-
rano — in quanto la e«xa im-
pluhereb l i e unVccc-s iva agi ­
lità menta le — i rapporti Ira 
fatti cronomic i e fatti pol i ­
ti* i. E m e t t i Rossi ha ben 
«•-li iato . ad e sempio . * he ' la 
Confimlu-tria *" cer tamente la 
più potente fra le forze «»r-
c u l t e > che inf luenzano in l ' a ­
lia l 'azione «lei governo e rie! 
Par lamento . < Q u a n d o — egli 
«crive — per risalire alle ve­
re responsabil i tà «Ielle 'eggi 
c h e ist i tuiscono o consol idarmi 

i monopol i , ci d o m a n d i a m o a l - ,. . . . . n r*- ~ 
' 'po ' io e ali influenza politi* o -

e«-onomica «lei eruppi pr ir i -

miuato , in quest i mesi . 1 fat 
ti h a n n o c o n f e r m a t o certe 
diagnosi , h a n n o aperto la via 
ad a lcune so luzioni , h a n n o 
modificato pos iz ioni , h a n n o 
reso più chiari i pericol i , p iù 
urgenti gl i interventi , l e que­
stioni dell'elettricità» dei te­
lefoni, de l le aree fabbricabil i , 
della specu laz ione edi l iz ia , del 
monopo l io terriero sono ogsrj 
tu pr imo p i a n o «linatizi alla 
a t tenz ione «lei c i t tadini . Il 
grande padronato si organ iz ­
za. cost i tu isce la « triplice a l ­
leanza >, trova compiacent i 
a p p o g g i c ler ical i in sede m u ­
nicipale. Ma al t empo stesso 
subisce serie sconfìtte: la leg­
ge pelr«tlifera viene profon­
damente trasformata e rin­
novata. e passa graz ie all'a­
zione tenace «Ielle s inistre: il 
Par lamento si pronuncia per 
l.i naz'onaliz.zaziotie del le fon­
ti «li energia; il m o v i m e n t o 
<li mil ioni «li contadin i pone 
in d iscuss ione la rendita pa­
rassitaria e l'opera «legli Enti 
corporativ i. 

o 
l a -. lutazione **i muove , .si 

muove tettiti» che , dinanzi a l ­
la s c m p i o più ev idente fnn-
ZIOII«- che Ioti . Malagodì \ ,e-
ne assiittiemlo nel panorama 
politi* o-e4 o i iomico del Paese, 
Ernesto Rossi e i -»tit»i amici 
sa l tano il fosso, «latino vita 
al Part i to radicale, tengono 
comiz i iti p iazza. C o m i n c i a n o 
«lumpie a cadere a lcune «Ielle 
barriere «lello scet t ic i smo? 

Ma qui è necessario far c e n ­
no ad un'obiezione di princi­
pio che il professor Rossi «-i 
rivolge. A MIO giudiz io , le si­
nistre non sono s incere nella 
loro «. impaglia ant imonopol i -
s l ica . In realtà a n c h e c>»»' <|i-
b' i ideiebbero posizioni cost i ­
tuite. per i propri interessi 
politici e s indacal i . 

Etv«> qui: < Ea v«*rità è che i 
comunist i non h a n n o mai 
«o i i ib .muto e non «-«imbatto­
no le industrie iiintiopoiisti-
ch<* in «lifesa «legli interessi 
ilei «-«insinuatori: le hanno 
coinb,Ulule e !«' «•oiiib.iiiono 

ol iat i lo per ottenere che una 
parte m a g g i o i e «lei soprapni -
fitti vaila a l le maestranze "r-

ui izznic nella C C l . E >. Uo­
po aver r i c o n l a i o che gli 
operai d«»ll«* gratuli az iende 
« s t a n n o m«'glio» «h'plì altri. 
l 'autore pro»epu«': « Nessun di­
rigente ih'l P.C.I. <-oiis«-iitireb-
l>«' mai a uria misura antitrust 
chi». accre«ccinlo di mille mi­
liardi l 'anno l.i r o c h e z z a »a -
zion.ile. jiortasse al l i cenzia­
mento «li c e n t o operai o c c u ­
ltati nelle industrie monopo-
list iehe. od alla r iduzione «li 
dieci lir«- nel lor«> sa lar io s i o r -
nal ieio. . . Non si può combat ­
tere le industrie monopol is t i ­
che senza co lp ire la 1 iat. la 
Montecatini , la EtliMin. la Pi­
relli. la F.ilck. la Snia . la Ital-
cetnenti . la Eridania, «* senza. 
(|ninili. dannegg iare in qual -
<-he moflo le maestranze «he 
c o m p o n i a m o 1<» loro sratidì 
fami&UP s. 

I 'os -ervazione è infondata 
e abbas tanza sorprendente . A 
« he cosa mira Ernesto Rossi 
qiiaiid«» parla «li lotta anti­
trust, «li naz ional izzaz ioni , «li 
.ìbbattiiiP'iito «lei monopol i? 
Intende for-e «listniirgere nio-
rir-rni compless i industrial i ««i-
me la Fiat, la Pin-lli . la 
E.i l tk? Credo di no. E nep­
pure noi. Se la battagl ia «mi­
tro i trust «love-se pr«»vocarc 
dei pas- i indietro nel progres­
so tecnico. maggi«ir di««K«ii-
paz ione e bass i salari , sarebbe 
un liei r isultato! Eri è proprio 
que l lo c h e i portavoce «lei m o ­
ntinoli e«l i «iirig«'iiti d«-lla 
('«•nniidiistria af fermano che 
atc.nlrcMie. se *"• commette—o 
i! de l i t to «li l imitare la po­
tenza «lei grandi gruppi indu­
striali-f inanziari . 1 a nostra 
az ione a n t i m o n o p o l i s t i c i par­
iti v iceversa «lalla radicata 
» «ni\ inzMine «-he «lare un co l ­
po al sopraprof i t to «li mono-

Rossj intende qucst«» termine. 
Per noi l'Europa è più grande 
e più ricca di quanto egli la 
veda e i suoi confini non si 
fermano all'Elba e a Trieste. 
Ma proprio per ques to non 
pens iamo che sia troppo tar­
di per l'Europa. 

Se o g g i c a d o n o le vecchie 
illusioni < europeis t iche >, è 
perchè vi era qualcosa «li fon­
damenta lmente errato noU'ini-
pos ta / ione , Occtirre uscire «ba­
gl i schemi «lei passato, schemi 
eh<» hanno portato a gr«>tte-
sche costruzioni c o m e il Era li­
citai . il RencliiN. il Eritnlux 
su cui Ernesto Rossi, g iusta­
mente. ironizza. E' ver<» c h e 
ce t l i organismi sopra ria *.Ìoiui-
li sono stati costruit i su mi­
sura p«*r i nionop«i]i e sono 
stati due t t i «lugli nomili i dei 
riiontipoli. Non è det to c h e le 
«Os«- non possano cambiare. 
I s indacat i italiani hanno pr<--
so posizioni nuove e interes­
sali li, P«T esempio , nei c o n ­
fronti della C.E.C. \ . \ n c h e 
qui vi è un vasto terrtMio «li 
«-oll'iborazioiK' per f«ir/<* di 
div«»rsa provenienza. 

Ma, naturalineute. non biso­
gna penici*- a priori ««igni 
speranza *. | a foga satirica 
<l«'l piof«'ss«»r Rossj c i ha pro-
«-iirato. alla lettura, moment i 
di \ c r o «livcrtiiiirnto e «li coni-
plcto nccotdo. Ma la sat i ta 

s«iia. 
. non 

anche *<• 
risolve 

«IcU'Italia 

«"ffii'acissi-
ì problemi 

e del l 'Europa. 
I.IX'A IWVOl.lXI 

(*> KltNESTO ROSSI: .Uni 
friifn. Rati. Laterza, 1956. pagi­
ne 544. lue 2500. 
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I.a Kttivane atlrli-e juijosl.iv a 
Vrus (ior;mk;« fotour.ilata 
tirll'ArriKi «H f o l a «liir.inte 
il Festival «U-l eiuenia svol­
tosi ili recente In «niella «ittà 

NEL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA M O R T E 

Ricordo di Rodolfo Morandi 
campione dell9unità socialista 
Numerose celebrazioni in Italia - lì saluto di Morandi alla Conferenza nazionale del P.C.I. 

l'n anno fa, in «picstti gior­
ni), nella c l i n k a San t a n n i l o 
a Milano, moriva il compa­
gno Hoilolfu Moramli, presi­
dente «lei ('.limitato «li l.iber.i-
/ ioi ie Alta Italia e vice segre­
tar io «li'l Parl i lo Soeialista ita­
liano. I.a sua improvvisa line 
«I et orni imi un lutto prot'otuto 
tra tutti I lavoratori ti i l no­
stro paese. Scompariva con lui 
una delle Ugure \»iù e ut ine liti 
del movimento operaio italia­
no hi. cui vita eia stata in­
teramente votata alla lotta 
eonlni il faseisrno c i alla eo-
sti'u/.ione «lì un'Italia indipen­
dente, ilcmiHT.tlìc.i. soeialista. 
Per questi («leali Kgli fu, nella 
stia attività «li studioso, come 
in quella mai disgiunta «li mi­
litante soeialista, uno ilei cam­
pitili i più strenui della causa 
dell'unità ilei lavorai ori ita­
liani e dei glandi partiti mar­
xisti elle ne guidano la lotta 

O ^ i . meni re numerose cele­
brazioni sono indette ad ono­
rarne la memoria, pubblichia­
mo qui il lesto del saluto clic 
Ku'li. a nome del l'SI, portò 
.iM'iillima ('.«inferenza naziona­
le «lei PCI e nel «piale ricon­
fermava la Sua incrollabile 
appassionala e lucida liducia 
nella vittoria, anche in Italia. 
delle forze del lavoto. 

f.'oiiipri'so di i>iriì tiiniiiirtt-
riofie, /UT itrcrc tremito il />ri'i 
(//«i/i(/e interessi- nel srijuire la 
preprirtirirtne di i/iie.slu lut&tm 

eoi, detenuti, it fraterna sii-
luto uinjtirulc della hirezione 
del l'.S.l. 

Sono ben ceriti, nel /nirijeri'e-
/o, </r interpretare l'animo dei 
socialisti di tutta Italia, espri­
mendovi a nome di essi i sen­
timenti di una solidarietà, clic 
fmò solo rifuliiere più tersa e 
più pura i/im/i/o /UH 5i »n-
e»pisce hi reazione. 

(àuiiptiipii' e roiiipnijni rmiiii-
insti! 

Sappitima rafl'tuurarcì tintile 
somma di enenjie nuove sin 
stala suscitata nei vn^tti C.'iin-
tiressi provinciali e nelle in­
numeri assemblee, nell'amplis­
simo dibattito, clic limi pre­
ceduto questa grande ti^tise di 
lavoro, e tinaie impulso Iti 
presente Conferenza potr,) im-
pi intere a tutttt il l'nrtito. 

Siam» bene in ijrudit ili va­
lutine che eotir voglia dire 
avere aiuto a liticata profon­
dila. ciane w è proporlo il 
viittro i\ r\ ed lui felicemente 
ottenuto la vostra llirczione 

Ai valorosi coni pieliti clic 
ne fanno parie, e die limino 
tiue\to merito, /'augurio di ;>n 
lete coii<et]iiare niente sempre 
piii iirumte di successi ai mili­
tatiti: I'. il c o r o criroroso i 
affettuoso, di essere per lun-
•ihi e lumilii anni ancora t)iti-
da luntjimiran!c e sicura del 
Partito, al com/ttuitio l'almiro 
Tonlinlli ' 

Oltte che felicitarci con voi 
di t/iicslu superba prova, che 

IcstrmoriKi <iV//u forza rou.sn-
pevole del vostro yrande Par­
tito, ardisco dire che ne go­
diamo come di un bene che 
ci sentiamo in i/unlchc modo 
di dividere, in ijutinto voi rap­
presentate i/ui, a scorno di chi 
semina la discordia, la forza 
e la consapevolezza, e r/irr/nr/ 
la unità che ne deriva, della 
classe operaia e delle masse 
popolari d'Italia. 

Disperata impresa «* questa 
in cui si lanciano, nel decen­
nale della Liberazione, i pro­
filiti tori della /{esistenza, sfor­
zandosi di colpire le nostre 
organizzazioni, il vostro Par­
tito per primo, che di ot/ni 
lolla per il bene e il pregresso 
del popolo è stalo e permane 
strenuo campione. 

la ciierrn al coiti i it i isNi non 
è un gioco nuovo nel nostro 
paese. I a nostra boniltrsia s'è 
già presa questo diletto una 
volta. /•; non è riimistii piu/a di 
/linciarsi Ir ninni e di lanciar­
ci alimonie penne. Che risul­
tati si allenile, che non sitino 
tinelli che ne ha cavato l'ut 
qui? 

Il ftiscisnm ci ha ben alle­
nati alle battaglie che non si 
risolvono in un giorno. I.a 
opposizione pugnare per un 
ventennio alla dittatura, e la 
lolla ili popolo in cui lui cul­
minalo. hanno dato cuore e 
polmoni robusti alla classe 
operaia italiana, e nozione fi­
nirò della propria strada, l'.s-Conferenza Xazìonale. reco a 
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COME GLI AMERICANI VEDDNOJL XX CONGRESSO 

Quali prospettive lui oggi 
un movimento sochtlista negli SM.? 

Le reazioni determinate negli ambienti sindacali, liberali e della sinistra dai nuovi indirizzi 
della politica comunista - Varietà e contrasti di tendenze nelle organizzazioni del lavoro 

PAL NOSTRO CORRISPONDENTK [ A c c a d e m i a na/ ionau» del FBI. 
'dove ej-U ha resp into perfino 

NEW YORK, luylw. t l'idea di uno .scambio «li d e -

«-hi veramente p iot ino , 
n a m o riconoscere «li» 

«lob-
c—e 

- Vertali v a n n o «empre a v a n t a r l o «ici'i 
m a - r i o n gruppi iml i i» l -=r . l j l , "-"'* l r a n / r 

sia le 
cniri-

a v i a m a r cerchile 
«lei granili 

.Eiat. Montecatini . Edison. Pt- " , ' " ' ,». , IT ;<" q , l a l , , . 
t«'«n.«n n(*ì\ *i traclurrcli-i 

Xei «.un.ìideraro i' impic.s-
s ione 5U.-cttaia «lai X X C o n -
Kre.sM) .~ul m o n d o s indaca le 
amer icano , e .sull 'opinione l i ­
berale e «ii s inistra in A m e ­
rica, voi europei d o v e t e tener 
pre^ent<» che in «ju&rti ul t imi 
quindic i ann i noi americani 
abb iamo a v u t o una .stona a s -
-sai d iversa da que l la e u r o ­
pea. L'at tuale s inistra e u r o ­
pea e d iventa ta una Jorza 
nel periodo del la Res i s tenza . 
Si Ò lor»iata ne l la lotta per 
l ' indipendenza naz iona le , oer 
le r i forme democrat i che e 
neil.i battagl ia per la pace. Il 
v«K-tro l e g a m e con il m o n d o 
.s«:c:ali5ia è un l e g a m e i d e o ­
logico. e(\ ha radici profonde 
nel la storia dei vostri paesi . 
La c lasse operala amer icana 
ha 0^21 u n nuc leo ,-ociaii.sta 
piuttosto «lebule. e<i è p e r -
.neata di q u e l i e che un osser­
vatore ha c h i a m a t o «i so l ide 
liliLsiom piccolo b():ghe.si. 
conserva te con facil ità ». 1. 
m o m e n t o in cui ì legami tra 
.a s inis tra , i l iberali e ti m o n ­
d o .sindacale sono s tat i più 
.forti è s tato durante il •• New-
Deal .. e ne l per iodo «lei.a 
«ueir . i . c ioè in condiz ioni i n ­
terne e internazional i as-a i 
d iverse . Tut to il fronte s . n -
daoak'-Hberale-.sinis'.ra è s t a ­
to g r a v e m e n t e indebol i to d a : -
rMeris .T.o «Iella guerra f red­
da, dal la po lar izzaz ione de l l e 
fo.*/e mondia l i e rial c o n t i ­
n u o grande ^viluppo e c o n o ­
mico, Ques to i n d e b o l i m e n t o 
è s tato part i co larmente =en-
sibi'.e nel Part i to cocnunista : 

a m c n c . n o . il cui n u m e r o di 
iscritti e ca la to in m o d o rira-. 
s t ico ne i per iodo 1949-1952. 

l ega / ion i s indacal i con i i l l e ­
si .socialisti. Q u a n t o agli S t a ­
ti Unit i , egl i sos t i ene che 
u non e.si.stono comuni s t i auit 

• rteani... e s i s tono so l tanto dei 
comunis t i in A m e r i c a ». 

Certo , il .signor M e a n y non 
può. con s imi l i vedute , m o ­
nopol i zzare l 'opinione dei .sin­
dacat i . Infatt i , lo >tes.so pro-
w . v o d'uni l ìcazioiu' nel m o ­
v i m e n t o s i iulacalo ha porta ­
to le mii-.-c a Uri l ive l lo .u-.su 
più a l to di a u t o n o m i a e di 
dì.sciis s ione. j jo ichè e.sistc 
i i t l r*» , a l l ' in terno d e ! movi­
mento . una grani le varietà di 
sfere d' inf luenza. Wal ter R e u -
t!\er. d ir igente del l ' « A u t o ­
mobi l e and Airc ia f t U'or-
ker- •., un s i n d a c a t o che rac -
fog l i e un m i l i o n e d' ist i itti, si 
è t rova to iu c o n t r a l t o con 
l ' a t t e g g i a m e n t o (jj Meany MI-I 
confront i del pr imo minis tro 
ind iano N e h r u . c o n t r a l t o che 
e s p r i m e diver.sità d 'opinione 
a>sai più profoiKle. Le recen­
ti convenz ion i dei s indacat i 
« Clnrri-K'nt Workers >•. « T e . \ -
tr.i> Workers » e <• C lo th ing 
Worker.s >. h a n n o r icono-c ' i t -
to c h e il m o n d o ita «•a-nbian-
do e ctie la polit ica deli-i <«>e-
sìsteiiiia e un impe . - t r . o per 
tutti i l a . o r a t o r i . 

Una sfida al capitalismo 
GÌ. e.-iu del X X Congi*\sso 

>i .-«ino fatti s e n t i l e larga­
m e n t e ne l la sl;>mpa l i b e r a ­
le e di .sinistra. Per e . e m p i o . 
il A'em R'-pnblr'c. un s e t t i m a ­
n a l e che conta for-e 40 mila 

jabbonii!i . è . s tret tamente Ie-
ato a mi.i organ izzaz ione 

durante il 
, . t e l i .amata A D A (Assoc iaz io 

q u a . e s o n o stati l l f . a n i 0 r : c a n i l ^^ u n - a 7 i o n e 
spezzat i m o . t , l egami che i!jdprnoc-ratic;i>. i., q u a : c r . , c c o _ 

a l i e i c ircol i l iberal i ne l P. ir-
nei s i n d a -

g l ia ia di l e t to l i , vede nel 
X X Conu-s^M» un m u t a m e n ­
to rea le , e una vera e p r o ­
pria sfida al capitalistii«i. Ma 
il g i o r n a l e cr i t i ca t c o m u n i ­
sti a m e i i c a n i . «• c h i e d e ad 
essi in c h e cosa i n u o v i c o n ­
cet t i s iano d i v e r s i da q u e l l i 
respint i d iec i ann i fa, a l l o r ­
c h é v e n n e e s p u l s o Karl 
B i o w d e r . e x s e g r e t a r i o g e ­
n e r a l e de l part i to : si tratta 
cer to di una t lotnanda i n t e ­
res sante . uva provoca tor ia . Il 
Post ha r ipreso in cpiesti 
g iorni dieci art ico l i su l la 
U n i o n e S o v i e t i c a scritt i dal 
d i re t tore di un fog l io m e n s i ­
le «lei Mid-west . Thv Pru-
(jrrssirr: in quegl i n i t i co l i =i 
p o s s o n o l e g g e r e g iud iz i più 
c o m p r e n s i v i di q u e l l i c h e 
per s-olito a p p a i o n o ne i 
g iornal i a m e r i c a n i su l la s i ­
t u a z i o n e in U R S S . 

77ir Xutiou. un .-et'.iman.'i-
le c h e «onta forse 35.000 a b ­
bonat i . e s p r i m e le o p i n i o n i 
di q u e l s e t tore di l iberal i e 
di u o m i n i de l « N e w Deal > 
c h e n o n «ono m a i s tat i o s ­
sess ionat i . l 'ome altri , d a l ­
l ' a n t i c o m u n i s m o . La r iv is ta 
inizia q u e s t a s e t t i m a n a u n a 
ser ie ili ri'portripe.s c s d u - i v i 
oe l c e l e b r e s tor ico F r e d e ­
rick L. S c h u n i a n . Tra p a r e n ­
tesi . u n o dei più i m p o r t a n t i 
co l laborator i di T/re Notino. 
W i l l i a m A. W i l l i a m s , ded ica 
u n i m p o r t a n t e ar t ico lo , n e l l a 
r iv is ta men-nle di L o s A n g e ­
les Frontirr. a una d i s c u s ­
s i o n e sul fu turo del r a d i c a ­
l i s m o a m e r i c a n o , a m m e t t e n ­
d o c h e il m u t a m e n t o s t e s s o 
d e l l e ««indizioni m o n d i a l i , 
r a p p r e s e n t a t o dal s o r g e r e 
d e l l ' U R S S e de l la Cina , crea 
per la pr ima vo l ta la p r o ­

spet t iva di una lotta deg l i 
amer i can i contro il loro s ' e s ­
so cap i ta l i smo , 77ie Nulion 
con.sidera il X X C o n g r e s s o 
« u n i m p o r t a n t e l a v o r o di 
ch irurg ia i o e o l o g i c a », che 
indica c o m e i c o m u n i s t i s o ­
v ie t ic i a b b i a n o r i n u n c i a t o al 
« pr inc ip io de l l ' in fa l l ib i l i tà»; 
a lunga scadenza , alfernui la 
r iv is ta , q u e s t o s v i l u p p o può 
r i su l tare • r i v o l u z i o n a n o ». 

Mancano le proposte 
C'è poi I.K. St ime , che 

pubbl i ca un s u o s e t t i m a n a l e , 
a Wash ing ton , il q u a l e c o n ­
ta 10.000 abbonat i . S o l o p o ­
chi ann i fa Strine r i t eneva 
c h e l ' avven ire del m o v i m e n ­
to di Wal lace fosse r a p p r e ­
sen ta to , in q u e l p e r i o d o da 
u n m a g g i o r e a v v i c i n a m e n t o 
al soc ia l i smo . S t o n o è tor ­
nato di r e c e n t e «lalla sua 
pr ima vis ita a l l ' U n i o n e S o ­
v ie t i ca e al la Po lon ia e ha 
m a n i f e s t a t o op in ion i p i u t t o ­
s to s f a v o r e v o l i sit i lo s ta to de i 
diritt i c ivi l i ne l la soc ie tà s o ­
v ie t ica . la q u a l e non r i s p e c ­
c h i e r e b b e «pici t ipo di li­
bertà per cut 1«> s t e s s o S t o n e 
è cos tre t to n lottare s t r e n u a ­
m e n t e a W a s h i n g t o n . S e c o n ­
d o il s u o p u n t o di v i s ta , il 
p r o b l e m a - b a s e dei c o m u n i s t i 
occ identa l i è il l e n i n i s m o , c h e 
egl i c r e d e abbia o a t o o r i g i n e 
a l l o s t a l i n i s m o ; si ha l'ini 

II Nuliomil Guurdiun. che 
a n n o v e r a tra ì suoi '.lfi.000 
abbonat i molt i vecchi rad i ­
cali , i supers t i t i del m o v i ­
m e n t o di W a l l a c e e a n c h e 
parecchi comuni s t i , non si è 
preso n e s s u n a responsabi l i tà 
trarrne q u e l l a d i tiare u n r e ­
s o c o n t o neg l i a v v e n i m e n t i . 
D'al tro canto , c'è una r iv is ta 
soc ia l i s ta , la iWnittlih/ Rc-
l'ieii'. la cui inf luenza si 
e s t e n d e al di fuori dei suoi 
tì.OOO abbonat i , che dedica il 
propr io n u m e r o di lug l io a l la 
s i t u a z i o n e sov ie t i ca e fa una 
anal is i che molti marxis t i P«>; 
ti ebbero sot toscr ivere . Ma i 
r e d a t u i n del la rivista, Paul 
Svveezy e Leo I luberman. 
dub i tano «iie i partiti comu­
nisti occ identa l i s iano abba­
stanza attrezzati per poter af­
frontare i problemi de l la coe­
s istenza. e d i ) sì riferisco xi-
p i a t t u t l o ai i "munist i ame-
; icani. 

La Montìiìu Ilcvirw ag i ta 
da l u n g o t e m p o i prob lemi 
c h e s t a r e b b e r o di fronte a u n 
m o v i m e n t o soc ia l i s ta anic i 1-
cano, s e n z a p e n i mai propor ­
re un 'az ione atta a r i so lver l i . 
S e c o n d o la r iv is ta , i c o m u ­
nisti a m e r i c a n i s o n o la forza 
a u t o n o m a e unitar ia di s i ­
nistra più sol ida, m a il f e r ­
m e n t o c h e sj nota oggi fra 
l o r o co.st i tui iebbe so l tanto 
un m o m e n t o di un l«»ro fu­
turo e g r a d u a l e d e c l i n o . E 

in «i oyyi nl'Ir'ri suri piena ma­
turità e può /lunteij'jiurc con 
sereno sicurezza le loje senili 
«// una classe buncarottiera, 
che vive, in istutu permanen­
te di punico. 

tua parola alla fine, coni-
ptujni delegati, sulla collegan­
za dei socialisti e dei comu­
nisti nelle, lotte estremamente 
impeijnutive che ci attendono, 
per contrastare alle furibonde 
spinte belliciste dell'imperiali­
smo ed alle congiunte velleità 
liberticide della reazione, no­
strana. 

,\oi ci troviamo interamente 
d'accordo con il giudizio che 
il vostro C. C. ha dato della 
unità d'azione e ilei modi in 
voi viene praticata. 

Vero e che si tratta di una 
conquista di significato sto­
rico, e di un patrimonio che 
è nostro tlovere custodire con 
assidua e gelosa cura. Ai'- esso 
è ila custodire come tesato 
merle sotto t sigilli di un pat­
to, giacche è realtà viva, che 
esige immedesiinuzione e par­
tecipazione attiva, applicazione 
e lavoro. Si uffnndttno le sue 
endici nella passione di uri 
popolo piovuto ben duramente. 
il tinaie liti pagato con la sua 
carne e con il suo .sangui ti 
prezzo della sua unità, come 
condizione insostituibile della 
sua indipendenza, della sua 

IL NONO FESTIVAL 

Successo italiano 
a Karlovy Vary 

Calde arcogUenze prr 
I nostri film — Le ppe-
re cinematoR»aflche pre­
sentate rial diversi Paesi 

pres s ione che e h s f u g g a i l i - 1 rivi-:.-, n .o-t ta poca fiducia 
fatto c h e n c - s u n o sta ogg i -'•« »»cì!a capacita «iei comi» 
c e n a n d o di n f a r e d a c c a p o 
la r ivo luz ione russa. Q u a n t o 
ai comunis t i a m e r i c a n i , S t o ­
ne e s p r i m e l 'op in ione <lar­
g a m e n t e diffusa nei c ircol i 
l ibera l i ) s e c o n d o cui la loro 
crisi e"; inso lubi le . 

insti di r icos tru ire Ja prò 
pria forza organizzata , sia 

! ne l l ' oppor tun i tà «li una s i m i ­
le r i cos truz ione in m e z z o nei 
altri n u c l e i de l la s in i s tra 
a m e r i c a n a . 

.lOSKPH STAROBIN 

«oni|).»Kiio alnrandi 

liberta, detta sua ascesa nella 
civiltà per le vie pacifiche del 
lavoro. 

.Voi unir riusciamo o vedere 
come questa renila possa inni 
dissolversi, se non nel sogno 
di quegli inculltli fumatori di 
oppio, clic ogni mutliiio pun­
tano .sulla inimicizia che de­
ve nascete tra .Xclini e I o-
'jliatti. 

l'urtttllavia compilo nostro 
non è quello ili farla da spet­
tatori. l'ocra a noi di corri­
spondere aliti aspettazione del­
le masse, svolgendo azione che 
interpreti con lucida intelli­
genza le condizioni delta lol­
la. cosi come evolve, per espri­
mere dulia unili'i tutte le ri­
sorse che in se contiene, e onl-
gerla in unità avanzante con­
tro i nemici del popolo. 

Siamo certamente ad un nm 
mento criliro della lotta po­
litica, un momento che potrà 
pesare sulle sorti della giovine 
democrazia italiana. C"sì av­
viene die al pari di voi. fior 
si sia indotti ad approfondire 
I esanie dell'azione rntulolta e 
delle condizioni nelle tinnii 
simun chiamati ad operare. 

Possa trarre il movimento 
popolare nrmcn i'i<jnrr e slan­
cia da questa ricerca, intesa 
a lumeggiare con chiarezza 
toniti pia vivida gli obbiettivi 
rapitali della lotta, e di tjue-
>la lotta a lem orare gli essen­
ziali strumenti ! 

Se • rt'ricjrnt' de'. Ccnfro tfC-
rzment.de avevc.no intcnzirv 
di mettere r.l corrente 'e orpi-

.. , rrrrrnriorri nt cultura cit—viz'f-
(n„ questo min. auguro a aratici sulle i-t:z:a:ire che 

h'ni fermalo lavoro! 

K A R L O V Y V A R Y , 25. — 
Ieri, avant i ad u n folto p u b ­
bl ico, è s t a t o pro ie t ta to al 
Fes t iva l c inematograf ico i n ­
ternaz iona le il film di G i a n ­
ni Francio l in i Racconti ro­
mani, che ha riscosso lo s i m ­
pat ie degl i spettatori . C a l d a ­
m e n t e applaudi ta è stata Li 
attr ice G i o v a n n a Ralli , una 
de l l e protagonis te de l film, 
presente al Fest iva l in s i eme 
col regista Glauco Pe l legr in i . 
Il successo di Racconti roma­
ni si a g g i u n g e ai consens i r i ­
cevut i dal la Pe l l i cc ia di r i ­
sone dì Glauco Pe l legr in i , 
ancora inedi to in Italia, e da 
S e n s o di L u c h i n o Viscont i , 
presenta to Inori concorso . 

Intanto , v iva è l 'attesa per 
la p r o g r a m m a z i o n e de l d o c u ­
m e n t a r i o a m c d i o m e t r a g g i o 
su Picasso , real izzato da L u ­
c i a n o Enunci-, il qua le molto 
p r o b a b i l m e n t e interverrà a l ­
la pro iez ione del film. 

Nel corso del la nona e d i ­
z ione del Fest iva l di Kar lovy 
Varv. elio ques t 'anno , p,sr ]'-, 
prima vol ta , ha o t t e n u t o il 
r i conosc imento del la F I A P F 
( la Federaz ione i n t e r n a z i o n a ­
le che raccogl ie lo A s s o c i a ­
zioni dei produt tor i ) , s o n o 
tati — fra gli altri — p r e ­

sentat i Murty di De lber t 
Mann ( U S A ) , Gli anni clic. 
non rifornmro di Y v e s Al lé -
Cret. e Se tutti i ragazzi del 
mondo di C h r i s t i a n - J a q u e 
( F r a n c i a ) , Uno città di nome 
Alice di Jack Lee ( I n g h i l ­
t erra ) . Ernst Thuclmann di 
Kurt M a e t z i g ( G e r m a n i a 
o r i e n t a l e ) . Pattunlia oltre il 
fiume azzurro ( C i n a ) , O m b r e 
r/ mezzogiorno ( G i a p p o n e ) , 
Un piccolo bicchiere di bir­
ra ( U n g h e r i a ) . Gente dell'i­
sola ( S v e z i a ) . 

Le mani fes taz ion i del F e ­
st ival . a l le qual i p a r t e c i p a n o 
a n c h e la F in landia . l 'Unione 
Sov ie t i ca , la J u g o s l a v i a , la 
G e r m a n i a occ identa le , la 
Norveg ia . l'India, la Grec ia 
la Polonia , il Bras i l e , la Bul­
garia . la R o m a n i a e la C o ­
rea. si c o n c l u d e r a n n o d o m e ­
nica pross ima. 2!) lugl io . 

Scuola di Sialo 
a appi-ntiiniì d.ti.? 

Martedì si .'• svolta presso :ì 
Centro sperimentale di cine-
rii(ito«ir«i/{(! una riunione. niri'T-
ta dulia direzione per discute­
re utile cosidettr <• .'umiattiv di 
base del Centro ». 

Alla riunione sono sfidi inci­
tali il carri" imi Ir s ir i , il dottor 
LOTXTO. moiisiprtor Galletto e 
il dottor Avcta per il Centro 
cattolico cincinatoprn;ìco, Puo-
to di Vahnarnna dell'Ufficio ci­
nema della de., l'ov. Sctncraro 
e l'ori. Rumor prr il partito 
riorcrnaiiro, Pcdrc Marlian e 
l'on Martino per i Cinefonim 
e l'Università Pro-Dco, Ernc-
^:o e;. Laura per i gruppi o<o-
ranili democristiani e alcuni 
pr.dri dcltit Compagnia rji Gc.s-ti. 
La direzione del Centro ò .-fnf-i 
rappresala:» dal presidente 
.Michele Luca hi mini e dal pro­
fessor Sala 

Che il Contro sperimentale 
»rui»i»cn»\»s«- sfrefft rapporti con 
il Centro cattolico cinemato­
grafico e st ispirasse ni canoni 
estetici d: monsignor Galletto. 
non è mai stato un segreto per 
nessuno. Tntttnvin. l'infeuda­
mento clericale del Centro, ir» 
altre occasioni denunciato sulle 
nostre pagine, ha raggiano 
manifestazion* e forme, coir-' 
quella che a'nbinuio indicato. 
tati da esigere una cìi;arif;cr.-
zwne da par:,' delle ùu:otit'i 
competenti. Che c'entrano — 
ci si chiede — r .tignori d: c:r: 
abbinino fa'io il nome con .'•* 
iry'rf/j'tcf di una scuola chr, si­
no a prova conXTiirin. cppartievf 
allo Stato ed è sovvenzionz' i 
con le taisc rhe piigc.no :utt< i 
citfarim''* 
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narti to a v e v a con a l tre for­
ze non c o m u n i s t e . La s i t i l a - ! ^ dc .mòratYco "e 

m o i t o m i g l i o r a -

Telli. Snia . Falclc. i l aVemcnt i . 
Fridanifl) e dei grandi i r u p p i 
finanziari (Centrale . Ba- lor i . 
\ « j c n r a r i o n i general i . Adria-
fica di «icurfà) i cui ^ - p o ­
nent i t e n t i n o le !ev«» «li c o ­
m a n d o della Confindii*ir ;a. 
Velia misura in cu i la Cori-
findiiifria Ticsce a irnriorre In 
propria volontà al Par iamep-
ro e al governo, que-re Vir^r 
THv.*ono. quindi, e-scro o m -

zione non e 
!H eia ftliora: usc ire da 

qual i .1 p r o z n — | i : I c - V i ; : r n (ir fncio ò ro?-> 
... • 1 . . ' !.. !2H 

«.iti. Questa r iv is ta ha r e c n -

m a n i t e s i a / i o n e ; «•derate una 
del p r o c r e o di KW>;: : :<MI. . - Ì< Ì " V ->->-'<*"• 
m e n t o de! potere iwi'iii^-^ ,:Jm:irlie *he «lonnnano e «-frul­

lio. «ome OZITI atcarle ancora 
• n l.irca rni-ura. in marrr'or 
-T'- i t iamento e in inMnliiìità 
«H po- to di ' a i n r » ) . *ia la 
m,i«,i «lei «on-rimatori e la 
ir«-o>!,i e mrrli.i intrapresa. 
1 ii tir s il.iM'avere <ent«» <li-oc-
«•upati m più. a v r e m m o cen-
l ina a «Ir migl ia ia «li disoc­
cupati in memi. 

S s 1 m e s t o Ro-M pcn«-a clic 
l'attere i monopol i non v o ' l i a 

le rlnecenm fa-

e compie.--.!. 
Così, q u a n d o Maxvs 

Maiustrcam. una 

, n n , ' l t e m e n t e pubbl icato mi m i m o - ' 
. u n - J . n t,pec-j:i!»s j . . , L ' U n i o n e .So-' 

ricf'Cn d o n o Stoini, a: «y.iale 
, . , ' " ' )-'ialino «M»IIabor;.to n'i-r «'liei 

p j b o . : c a - ; v : , , l l u , { i , G e o r g e F. Kenna . i . 
z ioi ie m e n s i . e marxis ta c h e , , , . , t c o r i c o ; r u i ipenrle i i te d e : - . 
poss iede un n u m e r o a . -a : : i - j - ; , ^ t j ^ r i:ro r icnnr,. a 
mi tato di le . tori amer ican i . , F.hrenburir. K e n n a n s: 
. .nei ria d i e le prospet t ive de1.; 
X X Con gre 
'.iber..'.i.-!i o 

IHBL, IP Jr« <o <C 1B Sè £§ O TO> B IH V R B HL ¥v T%' 

Mi buon selvaggio 

ncri.'prn 

so n a v v i c i n a n o i. 
e il m a r x i s m o 

in una sol idarietà 

" Xe-s<mo più 
•e -oHd..-fatto 

di 
e 

i : 

rr ̂  si s c n -
ui'-or.iggia-

po . i i i co ai 
potere pronomio i •>. 

Eppure , nono- tante ques'a 
«per la ed a*pra denuncia , non 
«i p u ò «furc're. Vcren«l.i il 
lih"-o. alla •-cn*azior!e c h e un 
t a r i *cett:cis-no !« Permei 
f i t t o , a cominc iare dal '-tolo. 

' a i i -

ini io p Paese, l^n»! vogl ia «li-
xe l iq-ialarc a n c h e i «-eniri più 
avanzat i «Ic'la pro«lu/ìone e 
r lann^jj iare le mae- tranz^ più 
qualif icate e p-sorredite. »j « a-
p w o «he è scett ico *n!!«i po>-
sih-.ìuà di riuss-irsii! \\'\ tori1 

«he s;i q.-esto p i in io una « h:,i-Q u a a i che Io s 'anc io de' 
t. .-c *i esa,iri-<a nc'ia li- 1 «r.fic.i/'.ine s a r c h i a a « . u iinìe. 
l an te e cont-incenfc de<cri7in- l! rlis«or-o «* a n a l o g o an« he 
ne del le piv-i/ioni di prtviV-Js. i ! p iano internazionale . Per­
c i ò es istenti m Italia e d e l l e ; - h e Frnesto Ros-i ha int i to-
coTisCnienze negat ive c h e e s . - i a i o qucstvi l ibro Aria friita"* 
«y» h a n n o «n]]>Conom:a e s i d - I r c r c h è è un europeis ta «1:*'!-
l.i l i t a dei ci i tarl im. M c n o j l u - o e a m a r c j c i a t o . Perchè, a 
chiara appare la coscienza !*uo parere, è r a n a fr i t ta» 
«Vlla po-s-hil ;tà d'un riscsf loi Innesto ?ran parlare «he si fa 
iT c h e P"ì. «til terreno po'uì- lr l i e r i lancio e u r o p e o > e «ii 
co . *i traduce a p p u n t o ne l 'o ! i n t e j r a / i o n o rcommiira c. iro-
«fnpeire alla necessità «lì « le- ;p-a «or./a «.he »i *ia c .unti 
f r m i n a t i contatt i , di detcr-j.«d un'unità pol i t i fa dei Pae-
rntTiate convcrircnzc. di dr fo r - j - i «IcMTuropa o ixtdenta le . 
•nina+c lotte Oria*i un t imore) Noi non Marno europeist i 

«ii c«porca*- i l e m a n i ' . ine ! yn^fi in cui il profcs-or 

più -trett.i o i i .de da lungo.' . 
tMiip-i non esste ' . 'a ••. e a l i a n ­
do e.s.-a fa appe l lo n que'.'.e 
fo-ze perche co l labor ino c o n - | 
tro « •: cor u n e n e m i c o i.. 1 
oe'.'.o arr .va ad orecch ie c h e 

Io per i m u t a m e n t i che ;• 
DUCI r p . r n t c n i c n ' c '.•^rific.it 

:n R u s s a 
h a n n o 

«Senza dubbio r~-

I.'vniii/ione die 
ftrtin.iic (•itlliocr 

iloucttel nin — per cmuialidare di 
(piando] prone la tradizionale leggen-

viuii<e nel fdunloso tczno dei\ da del buon seinaputo, per 
t,.ìt>.iìli sapienti che uioena-t scoprire non ìa misteriosa o 
no una ulta ila perfetta Lto-I perversa Atlantide, ma un 
pi.t. dine essere stata non] l ileo felicissimo die anrcb 

abbiano ncandie 7 ributtali;i 
die iosa se ne farebbero, dal\ 
momento clic non /divario, 
rro'j uccidono, non rubano, i 
non hanno disuguaglianze] 
fintali, e pagano i debiti.) 

tendono prendere, come ^t sp-.--
ij.i la presenza di persone che 
non hav.no niente a che f-ire 
con il cinema e il manata i-i-
rito, ad esempio, alfe .4t«ocia-
rioni di cultura cinemero-
graficc? 

j Pur ron illuder,dac' rcrr:;--
ramentc sulla possibilità di ot-

'VrìTC lina prcr:..rj r'-.;;oi-j 
' '.all'attuile direzione- del Ce­
ntro sperimentale, riteniamo le-
laittirtio multare l o - ' B" i= i : .n 

: rìirr fp i proora^'.tri e Ir ir-"-
t/ifice del Centro sverimeniale 

chiederemo la ci! tadinanzaidebbono sortosi ire r.l pu.rii-.o e 

contrdHiito a d i - ' inferirne a quella die /rari! /»e fatto la gioia di (.'iati; sìa pure ron ritardo? Gra-
nuire la '.crusione c n o n l i a - ) 

e s.. \^n a l tro coHr.b-^ratorf' 
a D " : de;ÌT n v i - J a . T o m \ V h i t m y . ! 

che ha ia •"«>'".do a suo trmp<i 

pmnatn i componenti di nn.il (•i.iiomo h'ousseau. o di licr-\ 
nardino di Saint-Pierre: una] 
\.incri-f.a dotfc il tempo fi' 

spedizione italiana giuntai 
nel more dell'America ceti-] 
tralc. Il comandante ilei-' non sentono. Ti c o n c e t t o d e l - l a yìo\CA\ à i : \ W c f n f p r l Prc's.J \raì^ Jl comandante del-, 

u m i f i c a z i o n e di tutte .e t e n - t - a c c j a l m a r r . 0 i z j 0 - 0 p - o - '-1 spedizione, s i icct / i /amc/ i /ej 
cìeziy* ,-ocir.liste e de l la n c e r - ffram.;.a d i c o m p e t i z i o n e c o n ì c'»»e un commentano di\ " U t 

il .sociaiii-mo; senza tut tav ia 
dire coivie si p o ^ a a t tuare ta 
ie p r o g r a m m a e n t r o una eor-

in ice di m o n o p o l i o cap i ta l i s t i ­

ca di un t e - r e n o c o m u n e di 
tut te le forze proyress ive sul 
D.ano specifico del la trasfor­
mazione del la società a m e r i ­
c a n a non t r o . a n e ! n o s t r o . ^ N e - n l l n i r r o cìf.] 2 lugl io . 
p a e s e .o -t<"-o f o n d a m e n t o . S r w Rnmoy,c e samina con 
che p-.io a \ e r c a l t rove o. o » : ; , , , , , , ^ «erietà 'e c r i t i c i ^ di 
lo rr.eno. imn o trova a t tu .d- p a l , n i r o Tog l ia t t i , de l l e a u a -
rrentc. fI»_ peral tro , non si trova al-

„ « . . » • ; fun c e n n o nel n u m e r o specia-
Mel mOVimenfO Sindacatele. Ma la rivista non ricono­

sce che in minima parte, o 
con difficoltà, il contr ibuto 

Giulio Cesare, così raccon-] 
la: r Vna società die ho de-\ 
finito inimitabile ninc nella 
fclna tropicale americana: i 

è fermato e la sente, pwrj 
e*sindo nuda e senza teeni--. 
ca è sommamente saggia.] 
Anzi — diranno ì più cofi-j 
ninti assertori della vita a\ 
mulatto con la natura — lai 
loro sascezza dipende pro-\ 

N e l m o v i m e n t o - s i n d a c a l e , la 
voce più stridula e in to l l eran­
te è que l la del pres idente 
d e l l A F L - C I O . G e o r s e M e a ­
n y . Es'.i, i". 10 e m a n o . a l l 'Un i ­
versità catto l ica , ha affer­
m a t o che l' indifferenza verso 
« i pericoli de l c o m u n i s m o i> è 
* il rischio c h e potrebbe d a ­
re la p r o \ a de l nostro d i s f a ­
c i m e n t o n. Il s ignor M e a n y è 
.stato di recente o sp i t e del la 

f o n d a m e n t a l m e n t e a u t o p o m o 
dato dal la sini.-tra i tal iana 
Opni ro.-a, ne l la r ivista , è 
cons idera ta c o m e .ce i ru^si 
aves sero la -c ia to s fuggire da 
una bott ig l ia un fo l le t to che 
es.si n o n r i e scono più a far 
r ientrare nel rec ip iente . 

Il iVeio York Post, giornale 
del pomeriggio che possiede 
parecchie centinaia di mi-

l'iama sono nudi e senza] labilmente proprio dal fai-
tecnica. ma sommamente 
saegi' essi non concepisco­
no disticttaglianze sociali. 
non uccidono, non. rubano. 
non fanno guerre, non men­
tiscono. non liti sano e pa­
gano scrupolosamente i de­
bili andie dopo anni-* 

f' così, per fortuna, c'è an­
cora qualcuno, professore 
etnologo o esploratore che 
sia. il quale affronta - fa­
mosissimi pericoli della fo­
resta tropicale — serpenti o 
pesci pirania che stano, co­
me dottamente inscsnano i 
documentari tulla Amazzo-

to che costoro sono nudi e-
<cnza cern ic i : lo dirà cerfa-j 

«i.i la vita sarebbe, per il 
giudice del villaggio, quan­
do si sa die i cittadini igno- j 
ratio il significato della pa-\ 
rida intiizogna e dell» pa-. 
rota guerra. 

Questo non è un panelli--
hco che sì conclude con lai 
richiesta della cittadinanza ; 
piaroese, tanto più che i pia- ' 
roe«j probabilmente non 

piaroese, soprattutto perchè, 
almeno dinvirno, ci piace 
andare pestiti, e destale am­
miriamo certi proelici della 
tecnica come il sciato al li­
mone Ma tuttaoia un po' di 
inoidi a per costoro la nu-\ 
trtamo: quando leggeremo 
die un aereo a oolo raden­
te ha uccìso una bagnante. 
ci verrà spontaneo di dire 
i he in Piaroa questo non 
succederebbe; ne succede­
rebbero tante altre cose, for­
tunatamente: non ni sono 
Società tmmobiliari che co­
struiscono a tpese dei Pia 

all'auprorazione di forze che 
costituzionalmente .«o-o n (-"••>-
crebbero ester* c-!T'!»s,s , , ; ; , 
vita del Centro. fpec:f:cz-ro 
s'jtio quale rr<te es-e j>0< ;o-i 
"ifcrfcr-r.? r.f,',,- f i c c c a V ,-jVll.; 
'cuoia di rw-r.i 

Richieste degli esponenti 
dell'istruzione artistica 

hanno neanche il passapor- roa pooeri le case per i Pia­
to e i\i carta bollata: e con\ roa ricchi, non ni sono sin-

mente quella risnora inde-] ciò si mostrano superiori ad-\ daci i quali abbiano in tc-
npre- dirittura agli snizzeri. che' sta manie discriminatorie, se che. recentemente sorpre­

sa dal consorte mentre prrn-
dena il the con un amico 
senza nulla indosso, ha so­
stenuto dinanzi al Tribuna­
le come quello fosse un atto 
del tutto naturale. E biso­
gna dire che il Tribunale ili-
stese l'Ita assolta con la stes-

fìnora itossedeoano la primo­
genitura tra le genti che non 
rubano e non fanno guerre 
(ma ci doncoa essere un po' 
di ipocrisia, in quel prima­
to, un po' di menzogna con-
nenzìonalc, poiché le stati­
stiche raccontano che gì il 

*a liberalità con cui Tanreh-\ snizzeri detengono anche il 
be ascolta un Tribunale dei 
Piaroa. 

Sorse ttil'.aoia il legitti­
mo dubbio che i Piaroa non 

primato dei suicidi: e que­
sto è un controgenio che cer­
to ì Piaroa noterebbero con 
dioertita superiorità). A'on 

non pi sono Piaroa di san 
gite nobile t quali fiutino la 
cocaina. Ma c'è un perico­
lo: che tutte queste cose 
siunspno finalmente anche 
ai Piaroa, portate dalla 
trionfante civiltà della èra 
atomica. Poneretti: se cono­
sceranno la tecnica delle 
e relazioni umane •* proba­
bilmente dimenticheranno 
anche di pagare i debiti. 

chiaretti 

L'onorevole Paolo Ross:, mini­
stro della Pubblici Istruzioni*. h \ 
ricevuto il professor Anton.r» 
Aiuti, segretario generale, «Ni i 
professori De Ninno, Fraticelli. 
Manr.A-s.gcli e Ortona ce] Sinda­
cato nazionale istruzione artisti­
ca. I quali sii hanno prospettato 
i problemi relativi allo stato g.u-
ridico. alla tabella un:ca. alla 
stabilità degli incineri!, alla !ce-
ge sulla riconferma, al provvedi­
mento relativo ad una indennità 
sostitutiva della soluzione peri­
te. agli organici del personal-* 
con insegnante, agli emolumenti 
arretrati per gl'Incaricati nelle 
scuole classificate ed «Ila unici 
classificazione di tutti gli inse­
gnamenti net Conservatori dt 
musica. 

Dopo un'ampia tllu*traz:one dei 
problemi, i dirigenti sindacali 
hanno fallo viva premura al mi­
nistro per un accurato esame ed 
un pronto accoglimento delle ri­
chieste. 

http://atc.nl
http://amcnc.no
http://rzment.de
http://avevc.no
http://piigc.no
http://oii.de
http://hav.no
http://nn.il
http://Manr.A-s.gcli

